
TAVOLATA SENZA MURI 2020 
nel segno del non fermarci 

Roma 26 Settembre 2020, nonostante il coronavirus, nonostante 
le evidenti difficoltà del momento c’eravamo di nuovo! 
Il Masci e la Focsiv, con l’aiuto di rover e scolte dell’Agesci, hanno 
continuato la testimonianza della Tavolata senza muri nel segno 
quest’anno, del forte messaggio di Papa Francesco per un mondo più 
umano e attento gli ultimi. 
Ma il segno di questa presenza vuole anche essere quello di rendere 
evidente che non ci fermiamo, anzi si continua con la stessa 
determinazione e voglia di sempre. Un grazie di cuore al Masci della 
Regione Lazio che come al solito ha organizzato un servizio puntuale e 
impeccabile. 

Durante la tavolata si sono alternate 
presenze importanti del mondo associativo che segnano la comune volontà 
di costruire un mondo fatto di ponti, di accoglienza di rispetto per ogni 
persona. 
I poveri con noi, quelli soprattutto aiutati dalle azioni volute direttamente da 
Papa Francesco, a ricordarci che gli ultimi devono sempre avere l’attenzione 
di tutti: siamo stati attenti a non strumentalizzare la loro presenza, abbiamo 
cercato di consumare il frugale cibo accanto a loro, scambiando 
possibilmente qualche parola e qualche sorriso…. 
La tavolata di via della Conciliazione rimane emblematica e simbolica per 
tutte le altre tavolate che speriamo, il prossimo anno, si possano fare in 
presenza, come segno tangibile di una azione capillare del MASCI all’interno 
della nostra realtà. Quest’anno solo Latina è riuscita a testimoniare con una 
tavolata in presenza questi nostri intenti, in qualche altra parte d’Italia, poche 
per la verità, alcune Comunità hanno cercato di vivere virtualmente lo spirito 

della tavolata riflettendo sui muri che quotidianamente si presentano nel nostro vivere e nella nostra realtà, 
cercando di tenere alta l’attenzione sulle storture della nostra società. 
Ponti e non muri, a slogan ripetiamo, e sottolineiamo con papa Francesco “che siamo tutti nella stessa barca”. 
Ma non basta, dobbiamo anche remare tutti insieme e nella stessa direzione! Certo, se non ci muoviamo 
all’unisono coordinati, rischiamo di stare fermi e di non progredire, di fare tanta fatica per girare attorno allo 
stesso punto. 
La stessa direzione, speriamo il prossimo anno che sia possibile perseguirla ovunque. 
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